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D
a oggi scuole supe-
riori chiuse per una 
settimana in tutta la 
Liguria, perché l’inci-

denza dei contagi sale nella fa-
scia di età tra i 13 e i 19 anni, e i 
ragazzi possono essere a loro 
volta veicoli per trasmettere il 
virus  all’interno  delle  fami-
glie, contagiando i più fragili. 
La regione è  comunque una 
delle 6 che restano in giallo. 
«Metodo Liguria» lo definisce 
il  presidente  della  Regione  
Giovanni Toti, ovvero «non in-
terventi su tutta la regione, ma 
provvedimenti sulle aree o sul-
le categorie più colpite. La de-
cisione di mettere in DAD le 
scuole secondarie di secondo 
grado dove il Covid ha una dif-
fusione superiore può aiutare 
a contenere il virus. Spero che 
una settimana basti». 

E tra i dati diffusi ieri, la buo-
na notizia è che i nuovi casi nel 
Ponente sono più contenuti, la 
cattiva è un picco nel Savonese, 
e soprattutto l’aumento costan-
te dei malati in terapia intensi-
va, 2 in più con 3 nuovi ingressi 
tra Sanremo (dove nei giorni 
scorsi è stata aperta la seconda 
unità con 7 posti) e Savona. «A 
Savona non esiste un particola-
re cluster, ma c’è una diffusio-
ne scolastica molto importante 
ed è la ragione per cui questa 
settimana una parte dei nostri 
studenti staranno in Dad pro-
prio per evitare che il virus si 
propaghi ulteriormente. E' una 
settimana  che  Savona  paga  
con alti e bassi questa diffusio-
ne scolastica piuttosto impor-
tante» ha sottolineato Toti. 

Sono 384 i nuovi contagiati 
in  Liguria,  l’8,6%  dei  4460  
tamponi molecolari effettuati 
(il 6,86 nella giornata prece-
dente) che diventa il  6,31% 
considerando anche i 1623 te-
st  antigenici  rapidi  (era  4,2  

%).  Le persone testate  sono 
state 2694. I morti salgono a 
3687, con 6 decessi fra il 3 e il 6 
marzo, pazienti da 69 a 86 an-
ni. I positivi sono 6278, 99 in 
più, di cui 1172 nell’Imperie-
se, 1053 nel Savonese, 2910 
nel Genovese, 826 nello Spez-
zino, 127 di fuori regione, 190 
con residenza in verifica. I nuo-
vi casi sono 67 in Asl 1, 111 in 
Asl 2, 142 in Asl 3, 19 in Asl 4, 
42 in Asl 5, 3 senza residenza 
in Liguria. I guariti sono 279, i 
pazienti in isolamento domici-
liare 5305, 10 in più, gli ospe-
dalizzati 568, 3 in più, di cui 
61 in terapia intensiva. Le per-
sone  in  quarantena  sono  
6287, 238 n meno.

Ieri sono state somministra-
te 1069 dosi, ma sono 29 mila 
le vaccinazioni della settima-
na. Gli immunizzati con richia-
mo sono 43523, le dosi sommi-
nistrate 142862, il 70% delle 
202780 consegnate. Da doma-
ni prenotazioni tramite i medi-
ci di medicina generale per le 
categorie prioritarie e per pa-
zienti vulnerabili tra i 18 e i 65 
anni, che saranno tutti vaccina-
ti con AstraZeneca. Nel frat-
tempo i medici segnaleranno 
alle Asl i pazienti ultravulnera-
bili, che dovranno poi essere 
vaccinati  con vaccini  freeze,  
ovvero Moderna e Pfizer, pres-
so le strutture Asl o a domici-
lio,  se  non  deambulanti  (a  
maggio, alla fine della vaccina-
zione degli over 80). —
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Vaccinazioni over 80 in Al-
ta Valbormida, operazioni 
al via questa settimana a 
Calizzano  e  Millesimo.  
Scatteranno giovedì matti-
na,  nell’hub  allestito  al  
centro Le Ciminiere di Ca-
lizzano,  le  vaccinazioni  
della popolazione con più 
di  80 anni  residente  nel  
comprensorio di Calizza-
no, Bardineto, Massimino 
e Murialdo. E proprio da 
Murialdo, la Croce Verde 
ha annunciato un servizio 
di accompagnamento per 
tutti gli anziani non auto-
muniti o bisognosi di assi-
stenza.  «Per  la  giornata  
della vaccinazione, mette-
remo a disposizione mez-
zi  per il  trasporto, l'assi-
stenza e il rientro al domi-
cilio - spiegano i volontari 
-. Per ulteriori informazio-
ni è possibile contattare il 
Comune o direttamente la 
Croce Verde». Già da do-
mani, intanto, sempre per 
gli over 80, al via anche le 
operazioni nel punto vac-
cinale di Millesimo, allesti-
to al bocciodromo di piaz-
za  Pertini,  dove  conflui-
ranno anche anziani citta-
dini  residenti  negli  altri  
piccoli Comuni dell’area, 
tra i quali Cosseria, Cen-
gio,  Roccavignale  e  Osi-
glia. «Molte prenotazioni 
sono state effettuate, altre 
sono in corso - conferma il 
sindaco, Aldo Picalli -.  Il 
nostro ufficio tecnico si è 
adoperato per consentire 
una buona riuscita di tutte 
le operazioni, a partire dal-
la messa in sicurezza della 
sede vaccinale». L.MA. —
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i dati della provincia

Istat: nel 2020 nel Savonese
500 morti in più, 338 per Covid

I dati Istat pubblicati nei gior-
ni  scorsi  sulla  mortalità  nel  
2020 raccontano anche con i 
numeri il dramma del Covid. 
E anche se la provincia di Savo-
na non è stata tra le più colpite 
in assoluto, certe percentuali 
fanno capire quanto grave an-
che qui sia stata l’emergenza e 
perché non si debba abbassa-
re la guardia. «Nell’anno 2020 
il totale dei decessi è stato il 
più alto mai registrato dal se-
condo dopoguerra», scrive l’i-
stituto di statistica nel rappor-
to, e Savona non ha fatto pur-
troppo eccezione. Il primo da-
to  riportato,  il  più  semplice  
ma anche il più impattante, è 

quello  della  mortalità  com-
plessiva: l’Istat ha paragonato 
il numero medio di decessi del 
quinquennio  precedente  
(2015-19) a quello del 2020, 
e il risultato per la provincia è 
un’impennata del 12%. Che in 
termini  assoluti  significano  
quasi 500 morti in più, di cui 
338 certificati  come per Co-
vid. A pagare sono stati soprat-
tutto gli anziani. 

I numeri, che mostriamo an-
che  in  tabella,  evidenziano  
proprio  come  i  comuni  più  
grandi abbiano sofferto lo scot-
to maggiore. L’aumento dei de-
cessi varia in percentuale tra il 
modesto  +1,9  di  Alassio  al  

+29,2% di Pietra: è proprio 
sulla fascia degli over 65 che si 
evidenzia  la  drammatica  
esplosione dei numeri. Fa ecce-
zione Cairo, a dimostrazione 
che i comuni più sparsi dell’en-
troterra hanno pagato un da-
zio inferiore al Covid rispetto a 
quelli sulla costa. In alcuni co-
muni  Covid  free  o  quasi,  la  
mortalità è addirittura dimi-
nuita: è il caso di paesi più pic-
coli come ad esempio Bardine-
to o Casanova Lerrone, ma an-
che nella più grande Carcare i 
decessi sono stati meno nume-
rosi che nel quinquennio pre-
cedente. Per quanto riguarda i 
periodi di maggiore criticità, i 

dati  Istat  fotografano le  fasi  
più dure del contagio: quella 
iniziale è stata la più pesante 
(a marzo e ad aprile la mortali-
tà in provincia è aumentata ri-
spettivamente del 40 e 48%), 
poi la pandemia ha rallentato 
a maggio, si è fermata in estate 
ed è tornata a salire a settem-
bre-ottobre, fino a toccare un 
+30% a novembre e un +23% 

a dicembre. Il dato complessi-
vo del 2020 è in qualche modo 
ammorbidito dai numeri parti-
colarmente bassi dei decessi a 
gennaio  e  febbraio,  inferiori  
anche alla media storica. Un al-
tro aspetto curioso che sottoli-
nea l’Istat è stato, per contro, 
una riduzione dei decessi del-
la fascia di età 0-49. ALE.PAL. —
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i comuni aprono nuovi centro per fermare i contag io

Nuovi hub: in Comune a Borghetto
e all’auditorium S. Carlo di Albenga

Calizzano

Da giovedì
iniezioni
nel centro
Le Ciminiere

CORONAVIRUS

Borghetto e Albenga accele-
rano  sulla  campagna  dei  
vaccini per cercare di frena-
re i contagi. Un nuovo hub è 
stato individuato dall’ammi-
nistrazione. «Al posto dell’U-
nitalsi  –  spiega  il  sindaco  
Giancarlo Canepa – abbia-
mo trovato come sede ido-
nea per  avviare  la  campa-
gna di vaccinazione i locali 
al piano terra del Comune 
(ex bar e centro anziani). La 
campagna – ricorda il sinda-
co di Borghetto - inizierà il 

15 marzo per gli under 65. 
Si tratta di almeno 15 mila 
persone residenti nei Comu-
ni di Loano, Borghetto, Toi-
rano, Boissano. Sono felice 
di rendermi utile per tutta 
la comunità del nostro terri-
torio in un percorso che spe-
ro possa portare alla fine di 
questo incubo». Delle vacci-
nazioni se ne occuperanno i 
medici di base del distretto 
socio sanitario. Albenga, in-
vece, ha trovato una secon-
da struttura: è l’auditorium 

San Carlo. Oltre alla tenso-
struttura di Campolau che 
rimarrà operativa anche in 
questa  nuova  sede  opere-
ranno i medici di medicina 
generale. «Dopo una prima 
ipotesi che vedeva la parten-
za delle vaccinazioni ad ope-
ra dei medici di famiglia a 
Villanova d'Albenga - dice il 
sindaco Tomatis – abbiamo 
dato la nostra disponibilità 
per trovare una sede idonea 
sul territorio ingauno in mo-
do da agevolare utenti e per-

sonale sanitario. Il San Car-
lo, dopo un attento sopral-
luogo, è stato ritenuto la se-
de più idonea per la sua col-
locazione centrale in città» 
Nei prossimi giorni verran-
no somministrati i vaccini: i 
medici di medicina genera-
le saranno sostenuti e coa-
diuvati da personale messo 
a disposizione dall'Asl (2 in-
fermieri, 2 Oss, 1 ammini-
strativo e 1 assistente). Con-
clude il sindaco: «Parlando 
anche come presidente del 
Distretto socio-sanitario al-
benganese  non  posso  che  
ringraziare tutto il persona-
le sanitario e non che, ogni 
giorno,  è  impegnato  nella  
campagna  vaccinale  indi-
spensabile nella  lotta  con-
tro il coronavirus». G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA A Borghetto Santo Spirito apre un centro vaccini all’ex Unitalsi

Il presidente della Regione Giovanni Toti

IL CASO

in Liguria 384 nuovi contagiati, il picco nel Savonese

Da oggi scuole superiori chiuse
Toti: spero basti una settimana

L’hub allestito a Calizzano

Il numero dei decessi è aumentato del 12% in provincia di Savona
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